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Dona il tuo 5x1000 all'Uici
«Bloom Again. Tutti i sensi hanno colore» (di Mario Barbuto)

  Al via in cinque regioni il progetto dell'Uici in favore degli studenti con disabilità visive

  Care Amiche e Amici, con grande gioia vi comunico che le attività per Bloom Again entrano nella fase operativa. È una splendida coincidenza che questo progetto si sia concretizzato proprio nell'anno del centenario e sono certo che il contributo e le azioni che verranno portate avanti per i nostri ragazzi e per le loro famiglie nelle regioni protagoniste di Bloom Again nei prossimi tre anni, porteranno risultati e benefici eccellenti.

  I temi del progetto sono quelli cari alla nostra associazione e che richiamano problematiche per le quali ogni giorno ci impegniamo: mai più bambini ciechi senza i loro libri di testo in Braille a scuola, mai più biblioteche non fruibili ai non vedenti, mai più bambini e ragazzi privati del diritto di autoaffermazione. Sono convinto che Bloom Again porrà le basi per sostenere sempre i percorsi proposti dal progetto per una società davvero inclusiva. Promuovere l'inclusione dei minori con disabilità visiva e disabilità aggiuntive, fornire gli strumenti per gestire e vivere in maniera produttiva ed efficace la propria quotidianità, conquistare e prendere coscienza della propria autonomia per superare le barriere culturali e sociali e favorire il loro percorso di crescita è la mission che da 100 anni persegue l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti. Dalla mission alla fattibilità nasce il progetto «Bloom Again. Tutti i sensi hanno colore» proposto dall'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, finanziato da Con i Bambini nell'ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile. Il progetto coinvolge la rete di cinque regioni italiane: Campania, Lazio, Lombardia, Sicilia, Toscana. Le regioni lavoreranno in sinergia per rispondere ai bisogni dei bambini e delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze cieche, ipovedenti e con disabilità plurime, nel loro percorso di vita scolastico e sociale.

  Il Fondo nasce da un'intesa tra le Fondazioni di origine bancaria rappresentate da Acri, il Forum Nazionale del Terzo Settore e il Governo. Sostiene interventi finalizzati a rimuovere gli ostacoli di natura economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi educativi da parte dei minori. Per attuare i programmi del Fondo, a giugno 2016 è nata l'impresa sociale Con i Bambini, organizzazione senza scopo di lucro interamente partecipata dalla Fondazione con il Sud.
  Il progetto, avviato nella sua prima fase il 18 maggio 2020, procederà secondo un programma di attività sui territori che dal 18 settembre hanno coinvolto nelle varie regioni tantissimi bambini e ragazzi. A seguire e contestualmente tante altre attività e interventi: «Workshop esperienziali», campi abilitativi e riabilitativi, monitoraggio costante sull'applicazione delle nuove metodologie e l'importante ruolo della comunicazione che ci aiuterà a diffondere e sostenere il progetto nei vari contesti sociali e istituzionali.
Mario Barbuto

Sintesi dei lavori della Direzione Nazionale (a cura di Eugenio Saltarel)

  Il 24 settembre si è riunita ancora una volta la Direzione Nazionale della nostra Associazione: eravamo presenti tutti, il sottoscritto e Angelina Pimpinella collegati tramite piattaforma Zoom; assistevano anche Segretario e Direttore generali, il capo servizio dell'ufficio amministrazione, il responsabile per il servizio stampa e informazione e il personale di segreteria. I lavori sono stati aperti dal Presidente Barbuto e siamo subito passati ad approvare il verbale della seduta precedente e a prendere atto degli altri documenti allegati all'invito: Commissione cani guida, comitato di gestione del Libro Parlato, gruppo per la selezione di temi sul braille, gruppo tecnico per la definizione della trascrizione di testi in braille e della Commissione sulla pensionistica.

  Dopo questi adempimenti abbiamo preso atto del fatto che il Vicepresidente Stefano Tortini, essendo stato eletto rappresentante di sezione nel Consiglio regionale emiliano della nostra Associazione, non potrà più ricoprire la carica di Vicepresidente nazionale, e quindi si è reso necessario procedere alla sua sostituzione, eleggendo una nuova persona che ricoprisse tale carica: all'unanimità abbiamo nominato Mario Girardi, che ha ringraziato tutti, seguito dal saluto di Tortini, intervenuto telefonicamente, che ha confermato la sua volontà di tornare ad operare sul territorio e ha rivolto un caloroso saluto e ringraziamento a tutti noi per il lavoro svolto insieme in questi anni.

  Siamo quindi passati a discutere della futura Legge di bilancio e sui diversi provvedimenti normativi in corso di approvazione: nella situazione attuale abbiamo immaginato e deciso di prevedere un bilancio per il 2021 con le stesse entrate da parte dello Stato del 2020; dopo il Congresso sarà necessario darsi da fare con questo obiettivo da raggiungere, non solo per l'Unione, ma per tutti gli enti collegati: Biblioteca, Federazione, istituti, Irifor, ecc... Si dovrà intervenire anche sulla pensionistica per migliorare tutti i provvedimenti in fase di approvazione a livello governativo e parlamentare.

  Abbiamo anche fatto un veloce excursus sulle iniziative intraprese in questo periodo: si è lavorato per ottenere la deroga al distanziamento sociale in caso di accompagnatori di persone disabili; per migliorare la possibilità di usufruire anche da parte di chi ha problemi alla vista dei vantaggi messi in campo durante questo periodo di pandemia: smart working ed estensione dei permessi della legge 104-92 per quanto riguarda il campo lavorativo; trasporti, soprattutto quello ferroviario; la presa in carico dei problemi degli studenti con disabilità visiva, soprattutto in caso di didattica a distanza, ecc...

  Per il fondo di solidarietà, abbiamo preso in esame 54 richieste di contributo da parte delle sezioni, esaurendole quasi tutte positivamente: nel bilancio, a questo proposito, erano previsti 440 mila euro, ne abbiamo potuti distribuire circa 540, visto che molte iniziative rientravano fra quelle finanziabili attraverso il contributo straordinario erogato per la celebrazione del centenario dell'Unione. Ovviamente ogni sezione riceverà il comunicato delle decisioni prese a riguardo.

  Sempre su questo argomento abbiamo saputo che sono state presentate 24 richieste da sezioni territoriali per le spese di sanificazione e affitto di sale che consentissero lo svolgimento delle assemblee di quest'anno: abbiamo valutato ogni domanda e assegnato ad ogni sezione richiedente un contributo sulla base della deliberazione a suo tempo assunta in argomento, spendendo per questi interventi circa 17.000 euro. Mentre si svolge la Direzione si sono già svolte due delle 4 assemblee precongressuali già previste in riunioni precedenti: abbiamo convenuto di sostenere i costi relativi alle sale in cui questi incontri si sono svolti e si svolgeranno nel prossimo week-end.
  Tra il 7 e il 15 ottobre prossimo si svolgeranno 5 seminari precongressuali sui diversi temi che richiederanno approfondimenti da parte del prossimo Congresso e delle mozioni che da esso nasceranno; questi seminari avverranno in via telematica e coinvolgeranno, secondo il loro specifico tema, le commissioni interessate i cui componenti sono invitati tutti ad intervenire; seguirà apposito comunicato con tutte le istruzioni e le informazioni necessarie. Abbiamo anche deciso di riconoscere un piccolo contributo agli esperti che abbiamo chiamato a supportare la discussione sui diversi temi oggetto dei seminari.

  Il 24 ottobre alle 21 presso il teatro Carlo Felice di Genova avrà luogo la cerimonia della consegna del Premio Braille del centenario; allo spettacolo prenderanno parte artisti ed autorità e saranno invitati, a carico della sede nazionale, due componenti dei Consigli di ogni sezione coi relativi accompagnatori. Il pomeriggio successivo avrà luogo la cerimonia della consegna della campana Aurelia al rappresentante della diocesi genovese presso la Chiesa delle Vigne nel centro storico cittadino; la mattina del 26 ottobre, giorno preciso del centenario, avrà luogo la cerimonia dell'annullamento del francobollo da parte delle Poste italiane alla presenza delle autorità locali.

  Il 2 ottobre, nel quadro della giornata del sorriso, la casa produttrice della Coca Cola produrrà 5.000 confezioni con la scritta in Braille per celebrare il nostro centenario; mentre il 19 ottobre la Direzione sarà ricevuta dal Presidente della Repubblica sempre per un incontro che darà sicuramente molto valore al nostro centenario.

  Passando quindi alla preparazione del XXIV Congresso, come noto, lo svolgeremo presso l'Ergife Palace Hotel a Roma nei giorni dal 5 all'8 novembre prossimi: lo svolgimento sarà ben delineato da quanto prevede in merito lo statuto associativo; se dovessero rimanere delle camere non utilizzate saranno messe a disposizione a pagamento di chi vorrà intervenire come uditore allo stesso Congresso a carico proprio; anche qui seguirà apposito comunicato.
  Il Presidente ha poi illustrato lo stato di avanzamento della preparazione del progetto unico che d'ora in poi la nostra Associazione dovrà presentare per ottenere i volontari in servizio civile universale: il progetto deve essere stilato comprendendo tutte le richieste delle diverse sezioni che devono essere inserite in modo da poter presentare un complesso di interventi omogeneo; il lavoro di appunto omogeneizzare tutti i diversi bisogni e richieste delle sezioni richiederà parecchio tempo e richiederà agli esperti di cui finora ci siamo avvalsi un impegno notevole. Pertanto, considerato che è importante per noi riuscire ad ottenere il servizio di volontariato, abbiamo deciso di erogare un contributo economico per questi due esperti che sarà loro versato in due tranche.

  Quindi abbiamo prorogato di un anno due contratti con società che lavorano per la preparazione del Gennariello e de Il Corriere dei Ciechi.

  Per quanto riguarda invece il Centro Nazionale per il Libro Parlato abbiamo definito alcune regole per il pagamento dei lettori non volontari, chiarito alcune situazioni emerse con il centro di produzione di Brescia e per la necessaria adozione di un nuovo database in modo da poterci interfacciare a livello europeo con organizzazioni che operano nel settore dell'audiolibro.

  Per il patrimonio poi abbiamo esaminato le pratiche relative a: Bolzano, Brindisi, Cremona, Pavia, Pordenone e Torino; mentre per i contributi le richieste di: Univoc, Biella, Bolzano, Monza e Viterbo.

  È stata ratificata l'unica deliberazione assunta dal Presidente nazionale in via di urgenza e quindi siamo passati alle comunicazioni dei componenti la Direzione: Legname, Caravello, Corradetti e Girardi; il Segretario generale ci ha informato che finalmente, alla fine del mese, avremo il gonfalone dell'Unione.

  Con questa bella notizia, i lavori iniziati alle 8,30 si sono conclusi alle 13,50.
a cura di Eugenio Saltarel
Lazio - Insediamento Consiglio regionale Uici
  Abbiamo il piacere di informare che in data 24 settembre u. s. si è insediato il nuovo Consiglio Regionale Uici del Lazio. In tale occasione è stato riconfermato quale Presidente Cola Claudio che, dopo aver ringraziato tutti i presenti, ha augurato a tutti un buon lavoro per la crescita dell'Associazione.

  Nella Direzione Regionale sono stati eletti: Baldi Alessandro, Renda Daniele, Rossi Roberto e Notari Giampiero. Il restante Consiglio è così composto: Berardicurti Renzo, Ciccone Angelo, Dominici Elena, Fantin Alessandro, Frittelli Giuliano, Londino Nicola, Marini Fabrizio, Martelli Alberto. L'incontro si è tenuto nella sala per le assemblee presso la Asp per disabili visivi S. Alessio.
Toscana - Massimo Diodati nuovo presidente regionale Uici
  Già vicepresidente regionale Uici nel precedente quinquennio, 56 anni, arriva dalla provincia di Lucca

  Massimo Diodati, 56 anni, è il nuovo presidente dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (Uici) della Toscana. Succede al fiorentino prof. Antonio Quatraro e la sua carica durerà per i prossimi cinque anni. Nato a Marlia in provincia di Lucca il 7 settembre 1964, diviene non vedente da adulto e si fa aiutare per i suoi spostamenti da un cane guida biondo di nome John. Già presidente dell'Uici di Lucca e dell'Irifor provinciale (Istituto per la Ricerca, la Formazione e la Riabilitazione) dal 2013 al 2020, nel precedente quinquennio ha ricoperto la carica di vicepresidente dell'Uici Toscana a fianco del prof. Antonio Quatraro, svolgendo interventi efficaci sul tema del collocamento lavorativo di persone con disabilità, intessendo importanti rapporti con le istituzioni provinciali e regionali e collaborando continuativamente con la Scuola Nazionale cani guida per ciechi di Scandicci. Diodati è stato eletto presidente nel corso della riunione del Consiglio regionale della Toscana che si è svolta venerdì 18 settembre 2020, alla presenza del presidente nazionale Mario Barbuto, con 18 voti ottenuti sui 21 consiglieri che hanno espresso la loro preferenza.

  Dopo l'elezione Diodati prende il microfono raccontando la sua gioia, dice che non ama guardarsi indietro, ma se lo fa ricorda Leopoldo Federigi ex presidente della sezione territoriale di Lucca, suo maestro ed amico che lo osserva dal cielo, ringrazia l'ex presidente regionale che gli siede a fianco ed esorta a non allontanarsi dai nuovi dirigenti, ricorda quattro obiettivi importanti: mettere sempre più i consiglieri e gli uffici del Consiglio regionale in aiuto delle sezioni territoriali; stare accanto ai soci e dialogare con le istituzioni per la cura della formazione, del lavoro, delle categorie più fragili e numerose come gli anziani ciechi, ipovedenti e con disabilità multipla; potenziare il legame e la sinergia tra i tre centri di riabilitazione visiva presenti in Toscana a sud con Siena Arezzo e Grosseto, a Firenze e a Pisa; riuscire infine a trasferire la sede regionale Uici della Toscana e la sede territoriale di Firenze presso una nuova struttura, accessibile anche ai soci con disabilità motoria, diversamente da come è adesso.

  Oltre al presidente, il consiglio regionale dell'Uici ha eletto i membri della Direzione regionale. Sono Alberto Ceccherini (Uici Firenze), Elena Ferroni (Uici Siena), Sandra Manescalchi (Uici Prato) e Fabio Andrei (Uici Massa Carrara). A tutti loro il presidente nazionale ha augurato buon lavoro, esortandoli più volte a prendere le decisioni tutti insieme, coinvolgendo in ogni passaggio, come è giusto, l'intero Consiglio regionale.
Emilia Romagna - Rinnovo degli organi associativi per il Consiglio regionale
  È Stefano Tortini il nuovo Presidente Regionale
  Sabato 26 settembre 2020 presso l'Istituto dei Ciechi «F. Cavazza» si sono tenute le elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale Emilia-Romagna dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti. La Presidenza è stata affidata al modenese Stefano Tortini che succede all'uscente Presidente, il ferrarese Marco Trombini.
  Già Vice Presidente Nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (dal 2015) con il compito di curare i rapporti con enti ed istituzioni oltre ad essere referente per le politiche Uici, Stefano Tortini, classe 77, è componente dell'Assemblea Nazionale Fand (Federazione delle Associazioni Nazionali delle Persone con Disabilità) ed è stato Presidente del Comitato Regionale Fand Emilia-Romagna dal 2008 al 2015. Per l'impegno profuso in anni di collaborazione con i Lions su numerosi progetti a favore delle disabilità, è stato investito della carica di Socio Onorario. È stato nominato dal Ministero del Lavoro quale componente del Tavolo Nazionale sulla non autosufficienza. Ha, inoltre, costituito la società sportiva Asd La Ghirlandina di Modena di cui è Presidente. Padre di un bellissimo bimbo di 11 anni, avvocato, attualmente lavora presso la Protezione Civile Emilia-Romagna. Dal 2007 al 2012 è stato ricercatore in Diritto del Lavoro e della Previdenza Sociale presso l'Università degli Studi di Bologna. È componente dell'Osservatorio Nazionale per la Disabilità, Tavolo Lavoro.
  Successivamente si è insediata la Direzione Regionale che ha eletto al suo interno il signor Andrea Gregori (Uici Piacenza) con la carica di Vicepresidente e il signor Pier Domenico Mini (Uici Rimini) Consigliere delegato. Completano la compagine la signora Aurelia Irmi (Uici Forlì-Cesena) ed il signor Vito Lapietra (Uici Bologna).
  «La squadra è formata da persone con varie competenze ed esperienza» dichiara il neo Presidente «che rappresentano i territori e che si impegneranno ad ascoltare e a rispondere ai bisogni delle persone con disabilità visiva».

Vicenza - Nuovo direttivo Uici

  Ecco il nuovo organigramma nato dall'insediamento post elezioni del 29-08-2020:

  Presidente: Marini Matteo; Vice presidente: Maistrello Alessandro;
  Consigliere delegato: Bonato Urbano; Consiglieri: Cavallin Alessandro, Callegaro Antonio, Bordignon Paola, Ferrando Nicola;
  Segretarie: Carolina, Sofia;
  Deleghe:

  Istruzione: Bonato Urbano, Ferrando Nicola;
  Lavoro: Callegaro Antonio;
  Barriere Architettoniche: Bordignon Paola, Bonato Urbano, Zagati Alessandro;
  Attività culturali, sportive, ricreative, giovani: Marini Matteo, Maistrello Alessandro, Dal Santo Claudio, Cogo Silvano;
  Pensionistica: Dall'olio Marcella aff. Carolina, Maistrello Alessandro;
  Informatica: Ferrando Nicola, Alessandro Cavallin, Marini Matteo;
  Bilancio e stato patrimoniale: Cavallin Alessandro;
  Relazioni esterne: Marini Matteo, Ferrando Nicola;
  Contatto con i soci: Marini Matteo, Callegaro Antonio, Bordignon Paola;
  Anziani: Cavallin Alessandro;
  Libro parlato: Callegaro Antonio, Ferrando Nicola.
Uici gli angeli dei non vedenti e degli ipovedenti (di Paola de Simone)
  Fonte: cavanotizie.it n. 128 del 12 settembre 2020
  Tra le nobili associazioni che operano nel volontariato e nel campo della promozione sociale, oggi conosciamo Uici (Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti). Ne parliamo con il presidente della sezione Territoriale di Salerno, il dott. Raffaele Rosa.

  L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, nata come Associazione nazionale Riconosciuta, quale Ente morale sin dal 1923 con Rd n. 1989. del 29-07-1923 e Dpr 23-12-1978 Gu 3-3-1979 n. 62, quest'anno celebra il centenario della fondazione. La Sezione Provinciale Uici di Salerno che opera sul territorio che va da Scafati a Sapri, dal 1956 offre attività di assistenza e consulenza svolte quotidianamente presso la propria sede ubicata in via A. Nicolodi 13 Salerno.

  D. Dott. Rosa, quali servizi offrite ai vostri utenti?
  R. Oltre a sbrigare pratiche presso uffici comunali, Inps e domande di esenzione ticket, offriamo anche servizi di istruzione e traduzione di testi in braille, supporto per gli studenti non vedenti e ipovedenti per la fornitura di testi scolastici di ogni ordine e grado. Presso il nostro centro è possibile anche effettuare controlli oculistici gratuiti per l'inoltro delle pratiche di pensione e accompagnamento e per attività di prevenzione e profilassi della cecità e dell'ipovedenza.

  D. Chi sono gli ipovedenti?
  R. Gli ipovedenti hanno un deficit della condizione visiva che può essere sia congenita che acquisita. Ci possono essere vari gradi di ipovisione, se grave, comporta notevoli conseguenze sulla vita quotidiana del paziente. L'ipovisione molto grave che porta ad un residuo visivo con eventuale correzione di un ventesimo o, addirittura ad un residuo pari a zero corrisponde alla cecità parziale o totale con cui il paziente viene definito «non vedente parziale o totale».
  D. Quanti associati conta la sezione di Salerno e come si sostiene la vostra associazione?
  R. Abbiamo circa 2500 iscritti. L'Uici si sostiene attraverso le quote sociali, le campagne 5x1000, eventuali contributi regionali e enti pubblici e privati che abbracciano la nostra causa.
  Nel ringraziare il dott. Rosa, ricordiamo che la segreteria dell'associazione riceve nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 09,00 alle ore 13,00 e dal lunedì al giovedì dalle ore 16,00 alle 18,00 - Tel. 089797256 (anche fax) 089792933.

Paola de Simone

Ma chi l'ha detto che ad una certa età il Braille è precluso? (di Giorgio Piccinin)
  È opinione comune che l'insegnamento del Braille ad età avanzata sia sì possibile e fattibile ma con risultati di praticità, velocità e dimestichezza non certo entusiasmanti. Ad età inoltrata la maggior parte ci rinuncia dato che la sensibilità delle dita risulta per così dire compromessa e non esercitabile più di tanto; non per tutti però.
  Prendiamo il caso di Antonio, 73 anni, una vita passata in fabbrica. Ora, si trova con una forte ipovisione, causa una maculopatia. Ha iniziato a frequentare alcuni anni fa la nostra sezione territoriale di Pordenone dell'Uici, prima per avere informazioni e supporti, poi per dare una mano, compatibilmente con le sue facoltà. Si era iscritto ad un corso di alfabetizzazione Braille ma dopo un paio di lezioni ha abbandonato, restituendo tavoletta e punteruolo e decretando come impossibile da raggiungere il suo obiettivo, quello cioè non di imparare a leggere speditamente bensì di riconoscere almeno le lettere e capire come scriverle, interagendo così con l'acquisita competenza nel sovraintendere alle stampe Braille che da tempo, sempre in associazione, gestisce. Antonio, infatti, si rende disponibile ad avviare e seguire le apposite stampanti durante i processi di realizzazione per conto della nostra biblioteca e dell'intera sezione territoriale ma gli mancava un tassello, quello cioè di connettersi direttamente con i fogli scritti che uscivano e di dare loro una consecutio precisa in caso di bisogno o di intoppo tecnico. Dennis, un suo quasi coetaneo ipovedente, piano piano lo ha convinto a riprovarci, con delle pillole di insegnamento ad personam che erogava a tempo perso tra un volontariato e l'altro e quattro chiacchere in compagnia. La riluttanza di Antonio si sgretolò col tempo e, ripresi i ferri del mestiere, con molta pazienza, dedizione e costanza, imparò l'alfabeto prima, a riconoscere le lettere poi, a scrivere qualche parola in seguito e a portarsi a casa, infine, qualche piccola rivista per carpirne il significato di qualche articolo. Antonio è un esempio di come anche ad una certa età si possa e ci si debba provare. Si tiene in allenamento ed esegue i compiti che Dennis gli affida con zelo e soddisfazione. Non si può certo pretendere che ad una certa età la sensibilità dei polpastrelli sia fresca e assorbente come quella di un bambino, tuttavia se ci si impegna un pochino e ci si crede si può ancora fare! Bravo Antonio e... bravo Dennis!
  Il Braille può essere davvero ancora un'opportunità per tutti. L'esempio di Antonio serva soprattutto ai giovani, ai ragazzi e alle loro famiglie che, a volte, non credono nel Braille come investimento imprescindibile di cultura, autonomia e manualità, considerandolo obsoleto, superato dalle moderne applicazioni informatiche. Ad una certa età acquisire, per quanto si può, il Braille rappresenta anche un motivo di fiducia e autostima dovendo fare i conti con una disabilità progressiva e, magari, improvvisa. Come è vero che talune persone che perdono la vista da anziani riescono ad utilizzare con buon profitto le tecnologie touch-screen, così risulta altrettanto vero che il Braille non costituisce un confine invalicabile e anagraficamente incontrovertibile. Allenare il tatto costituisce comunque motivo di riscatto sociale e personale, sentendosi parte di una realtà sì disagiata ma con risorse da sfruttare, in una condizione in cui l'autonomia personale resta una priorità ed un obiettivo inconfutabile anche nelle piccole cose come saper interagire, seppur minimamente, con quella grande rivoluzione culturale che ancora oggi il Braille rappresenta. Inoltre, la continuità di un sapere e la sua applicazione personale è il giusto riconoscimento ed il più alto esempio valoriale che si possa riservare ai nostri padri che tanto hanno dato per la nostra categoria e per il suo affrancamento sociale.
Giorgio Piccinin

Agenzia Iura (a cura di Roberta Natale)
  Parcheggio personalizzato per le persone con disabilità

  L'Agenzia Iura, interessata da un socio proveniente dalla Regione Marche, ha rilasciato un parere circa la normativa prevista per il parcheggio riservato ad personam per disabili poiché il Comune di residenza aveva informato l'interessato che tale concessione veniva rilasciata esclusivamente alle persone disabili con difficoltà deambulatorie. In primo luogo si evidenzia come le persone disabili con particolari condizioni di invalidità, cioè con grave difficoltà o impossibilità permanente di deambulare, possono richiedere uno spazio per parcheggiare riservato (cosiddetto parcheggio ad personam) in prossimità della propria abitazione o del luogo di lavoro. Per beneficiare della concessione, la legge (art. 188 del Dlgs n. 285-1992, l'art. 81 del Dpr n. 495-1992 e l'art 28 della Legge n. 104-1992) prevede che il disabile interessato sia già in possesso del contrassegno invalidi rilasciato dal Comune di residenza. Inoltre tale diritto è stato esteso anche alle persone non vedenti a prescindere dalla titolarità di una patente di guida o dalla proprietà di un automezzo. Al riguardo, il Tar per il Lazio con la sentenza n. 9556 del 18 luglio 2019 ha statuito il diritto al riconoscimento del parcheggio personalizzato nei pressi della propria abitazione anche al disabile non vedente privo di patente di guida. Invero, il Regolamento al Codice della Strada, all'art. 381 del Dpr n. 495-1992 modificato dal Dpr n. 151-2012 prevede infatti, che il Sindaco, con propria ordinanza, può assegnare a titolo gratuito un adeguato spazio di sosta individuato da apposita segnaletica indicante gli estremi del contrassegno invalidi del soggetto autorizzato ad usufruirne. La norma chiarisce come ai fini della suddetta concessione occorra che:

  il titolare possieda già il contrassegno invalidi;

  non vi sia spazio di sosta privato accessibile o fruibile (condizione che può essere riscontrata dal Comune);

  il parcheggio si trovi in zona ad alta intensità di traffico (elemento valutato dal Comune).

  Come si può rilevare, il parcheggio ad personam viene dunque concesso a discrezione del Sindaco del Comune di residenza e i tempi dell'iter amministrativo possono variare da Comune a Comune.

  Il parcheggio riservato consente all'invalido di parcheggiare nel posto a lui assegnato in via esclusiva e non può essere occupato da nessun altro veicolo. Questo spazio è inoltre individuato da apposita segnaletica che riporta gli estremi del contrassegno invalidi rilasciato al soggetto autorizzato a usufruirne.
a cura di Roberta Natale
Calendario Antoniano 2021

  Anche per il 2021, è disponibile il tradizionale calendario Antoniano, nelle versioni braille e nero braille a caratteri ingranditi, per le persone non vedenti ed ipovedenti. Il Calendario 2021, dal titolo «In cammino con Antonio», si presenta con una bella copertina, che raffigura, in rilievo, il giglio di sant'Antonio che è di colore bianco. Nel giglio, come citato nei Sermoni di sant'Antonio, ci sono tre proprietà: il medicamento, il candore e il profumo, quindi simbolo di bontà e purezza. Questa immagine è stata scelta appositamente per voi.

  La lettera di Padre Giancarlo Zamengo, direttore del Messaggero di sant'Antonio, ci introdurrà in questo viaggio del cammino del nostro amato Santo. Il calendario ripercorre le tappe fondamentali del cammino di Antonio da Coimbra all'Italia e più precisamente Coimbra, Lisbona Marocco, Sicilia, poi il cammino per risalire l'Italia cioè Calabria, Basilicata, Campania, Umbria, Toscana, Emilia-Romagna. Infine troviamo anche le tappe estere principali Brive e Arles. L'ultima immagine lascerà il nostro Santo a Padova e da lì, al mondo intero per il 2022.

  Le immagini del calendario riportano una breve descrizione. Viene altresì, spedito in omaggio, l'elegante braccialetto in corda intrecciata, con croce Tau di color marrone in legno di ulivo, realizzato da artigiani italiani in esclusiva per il Messaggero di sant'Antonio. Il calendario viene spedito gratuitamente a chi lo richiede, e chi lo desidera, potrà fare un'offerta a sostegno delle opere antoniane.

  È altresì disponibile, l'abbonamento alla rivista «Messaggero di sant'Antonio», nelle versioni word, spedito via e-mail, e audio su cd-rom mp3, al costo annuale di euro 10,00. Sia per il rinnovo personale che per la sottoscrizione di un abbonamento per una persona amica, verrà inviato, quale segno della nostra gratitudine, la Croce del Buon Pastore: è la copia identica, in scala, della croce che il papa porta sul suo petto. Per lui e per noi un quotidiano invito a lasciarci portare sulle spalle da Gesù il Buon Pastore. La croce, color argento, rappresenta, in rilievo, il Buon pastore che conduce il gregge all'ovile e porta la pecora smarrita sulle spalle. È stata disegnata e realizzata dallo scultore genovese Antonio Vedele. La croce è accompagnata da un cordoncino in cotone e dal certificato di garanzia.

  Per informazioni, di seguito i nostri contatti:

  telefono: 049-8225777, e-mail: oltrei5sensi@santantonio.org; indirizzo: Messaggero di Sant'Antonio, via Orto Botanico 11, 35123 Padova.

  Durante l'anno vengono inoltre, organizzate visite guidate alla Basilica e al plesso antoniano, rivolte alle persone disabili.
Dona il tuo 5x1000 all'Uici

  Per donare il tuo 5x1000 all'Uici firma e indica nel riquadro «Sostegno del volontariato...» il nostro codice fiscale 01365520582.

  Perché donare il 5x1000 all'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti

  Il 5x1000 rappresenta da sempre un grande sostegno per l'Uici che da cento anni promuove l'uguaglianza dei diritti con passione, dedizione e tenacia per offrire a ognuno l'occasione di vivere da cittadino tra i cittadini. Istruzione, cultura, lavoro, ricerca, riabilitazione, mobilità e sport, sono parole chiave che si concretizzano con progetti rivolti a bambini, giovani, adulti e anziani quali:

  - Oltre un milione di ore in attività abilitative e riabilitative e promozione dello sport;

  - Più di 800.000 ore in corsi di orientamento, mobilità, autonomia personale;

  - addestramento e consegna di diversi cani guida per ciechi;

  - registrazione di oltre 1000 nuovi contributi, la distribuzione di 157.340 testi registrati dal Centro Nazionale del Libro Parlato «Francesco Fratta»;

  - centinaia d'interventi presso le istituzioni nazionali e territoriali per tutelare il lavoro dei ciechi;

  - migliaia di ore di supporto all'istruzione e alla formazione dei ciechi attraverso i 18 centri di consulenza tiflo-didattici;

  - 45.000 visite per prevenzione e di protezione della vista;

  - ricerca, sperimentazione e valutazione di ausili tecnologici per agevolare le attività della vita quotidiana.

